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RELAZIONE DEL REVISORE UNICO 
AL RENDICONTO CONSUNTIVO DELL’ANNO 2020 

 
ORDINE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI  

DELLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 
 
 
Egregi Architetti, 

il Revisore Contabile, con la presente relazione, rende noto di aver esaminato il bilancio consuntivo 

al 31 dicembre 2020 costituito dal Conto di bilancio o Rendiconto Finanziario, dallo Stato 

Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Rendiconto dei Residui attivi e passivi nonché dalla 

Situazione Amministrativa per esprimere il parere richiesto dall'art. 54 del nuovo regolamento di 

amministrazione e contabilità per gli ordini di piccoli dimensioni che, se pur formalmente adottato 

solo a partire dal 2021, viene preso a riferimento. 

Si precisa che la responsabilità attinente la redazione del bilancio consuntivo compete al Consiglio 

dell’Ordine, il quale lo approva con apposita seduta. Al Revisore compete invece la responsabilità 

del giudizio professionale sullo stesso.  

Il documento, predisposto dal Consiglio dell’Ordine nei termini di legge, è stato verificato agli 

effetti della sua rispondenza alle scritture contabili ed alla correttezza delle appostazioni delle 

medesime.  

Nello svolgimento del proprio incarico il Revisore ha sempre potuto contare sulla collaborazione 

del Tesoriere e del personale di segreteria che hanno fornito informazioni sulla gestione con 

particolare attenzione alle operazioni di maggiore rilievo per loro dimensioni o caratteristiche e si 

può ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate e attuate sono conformi alla legge e non 

sono manifestatamente imprudenti o azzardate. 

Le operazioni di revisione sono state svolte al fine di acquisire ogni elemento necessario per 

accertare se il bilancio consuntivo, sottoposto all’esame del Revisore, sia esente da errori 

significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. 

Il lavoro di verifica contabile ha incluso l’esame a campione degli elementi probativi a supporto dei 

saldi e delle informazioni contenute nel bilancio e nei prospetti allegati, dell’esatta corrispondenza 

dei saldi del bilancio di fine esercizio alle risultanze delle scritture contabili tenute nel corso della 

gestione con il sistema economico patrimoniale, nonché del rispetto dei principi di prudenza, 

adeguatezza e correttezza nella valutazione delle singole poste.  

Il Revisore ritiene dunque di avere raccolto le informazioni necessarie e sufficienti per poter riferire 

all’assemblea dei soci sulla correttezza amministrativa e contabile e sulla corrispondenza dei dati 
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esposti con la relativa documentazione delle attività svolte dall’associazione e sui criteri adottati per 

la formazione del bilancio. 

Prima di esaminare il dettaglio dei singoli documenti che lo compongono, occorre precisare che il 

bilancio è stato redatto secondo il principio di competenza economica, affiancato al principio di 

cassa; le poste di bilancio sono state valutate con prudenza ed in prospettiva di una normale 

continuità dell'attività dell’Ordine e pertanto con l'osservanza della normativa prevista dalla 

legge e dal codice civile. 

 

Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione o 

di menzione nella presente relazione fatto salvo i richiami di informativa in relazione ai seguenti 

ambiti contabili: 

1. gestione dei residui attivi con evidenza delle quote associative di difficile riscossione: 

considerato che “i residui attivi devono essere ridotti o eliminati per gli importi inesigibili e 

dopo che siano stati esperiti tutti gli atti per ottenerne la riscossione, a meno che il costo per 

tale esperimento non superi l'importo da recuperare”, il Consiglio dell’Ordine ha 

correttamente svalutato i crediti inesigibili e accantonato un apposito fondo svalutazione al 

fine di rappresentare il valore di presumibile realizzo degli stessi ed evitare di impegnare 

entrate di dubbia esazione; 

2. monitoraggio continuo dei soggetti iscritti all’ordine e non in regola con i pagamenti (c.d. 

“morosi”) al fine della segnalazione al competente Consiglio di Disciplina. 

E’ stata valutata l’adeguatezza del sistema contabile, nonché l’affidabilità di quest’ultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti associativi, ed a tale riguardo non vi sono 

osservazioni particolari da riferire, avendo lo stesso accertato il rispetto della vigente normativa 

amministrativa con riferimento alla trasparenza, efficienza ed efficacia dei servizi resi e 

dell’adempimento dei relativi obblighi amministrativi-contabili. 
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Tutto ciò premesso, si sintetizzano i dati esposti nei prospetti di bilancio: 

STATO PATRIMONIALE 

 

 

 

CONTO ECONOMICO 

COSTI 123.952,43   
PROVENTI 141.602,46   
AVANZO ECONOMICO 17.650,03      

RENDICONTO FINANZIARIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA' 184.212,69   
PASSIVITA' 94.847,38     
PATRIMONIO NETTO 71.715,28     
AVANZO ECONOMICO 17.650,03     

SALDO DEL FONDO CASSA AL 01.01.2020 (A) 90.635,21     
di cui

Cassa 142,92           
C/C Postale 6.861,78       
C/C Carifermo 50.072,15     
Libretto 33.558,36     

ENTRATE DELL'ESERCIZIO 148.773,31  
di cui

Entrate di competenza 141.478,56   
Residui attivi anni prec. 7.294,75       

USCITE DELL'ESERCIZIO 149.667,28  
di cui

Uscite di competenza 141.221,43   
Residui passivi anni prec. 8.445,85       

893,97 -          

SALDO DEL FONDO CASSA AL 31.12.2020 (C= A + B) 89.741,24     
di cui*

Cassa 1.859,41       
C/C Postale 6.675,40       
C/C Carifermo 47.846,40     
Libretto 33.358,36     

* si segnala una mancata riconciliazione di euro 1,67

Disavanzo di cassa della gestione (B = Entrate-Uscite)
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Il Revisore Unico in merito al Conto Consuntivo 2020 riscontra che: 

- i componenti positivi e negativi dell’attività dell’Ordine sono rilevati secondi il criterio 

della competenza economica; 

- le voci di conto economico sono classificate in base alla loro natura; 

- il risultato economico chiude con un avanzo per competenza pari ad Euro 17.650,03; 

- tale risultato, opportunamente rettificato per tener conto dell’influenza degli importi 

contabilizzati nel solo rendiconto finanziario, in ottemperanza al criterio di cassa, porta 

all’evidenziazione dell’ammontare di un disavanzo finanziario pari ad Euro 893,97 la 

cui copertura viene realizzata con l’avanzo di amministrazione esistente pari ad euro 

105.302,46. 

 

Giudizio sul contenuto del bilancio 

L'attività di controllo effettuata non rileva osservazioni ed eccezioni di sorta. Il Revisore Unico ha 

acquisito ogni elemento probatorio ritenuto necessario per accertare se il bilancio è viziato da errori 

significativi e se il risultato nel suo complesso è attendibile. 

Dai controlli contabili eseguiti, si può affermare con ”ragionevole sicurezza” che il bilancio non 

contiene errori significativi e corrisponde alle risultanze di gestione e nel suo complesso è stato 

redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria dell'esercizio chiuso al 31.12.2020 

 

Giudizio conclusivo sul bilancio 
In conclusione di questa relazione, il sottoscritto Revisore Unico, avendo maturato un giudizio 

senza rilievi sul Rendiconto Consuntivo del 2020, nel ringraziare il Consiglio dell’Ordine e la 

segreteria per la collaborazione prestata, esprime parere favorevole all’approvazione del 

Rendiconto Consuntivo del 2020 da parte dell’Assemblea degli Iscritti.    

 

Ascoli Piceno, 03 Maggio 2021 

 
IL REVISORE UNICO 
 
(Dott.ssa Milena Ciotti)    
 
 


